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Si gioca al «Comunale» il recupero delia partita rinviata per impraticabilità di campo 
Le formazioni (ore 14,30) 

JUVENTUS 
Bodini 
Favero 
Cabrini 
Bonini 

Brio 
Scirea 

Briaschi 
lardelli 

Rossi 
Platini 
Boniek 

o 

G 
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LAZIO 
Orsi 
Calisti 
Filisetti 
Vianello 
Batista 
Stornato 
Laudrup 
Vinazzani 
Garlini 
D'Amico 
Manfredonia 

ARBITRO: Pieri di Genova 
A disposizione della Juventus: 12 Tacconi. 13 Concola. 14 Prandelli. 
15 Umido, 16 Vignola. 
A disposizione della Lazio: 12 Cusin. 13 Podavini. 14 Torrisi, 15 Mari' 
ni, 16 Fonte. 

La Juventus boccia le 
«trovate» di Lorenzo? 
«Polemiche sopite, problemi appianati» 
Indiretto attacco a Carosi: «Quando ho preso in mano le redini, nello spogliatoio regnava 
ranarchìa» - Manfredonia: «Non c'è nessuna fazione anti-Giordano» - Vinazzani «capitano» LORENZO ha rincarato la dose 

TORINO — Lorenzo, Giorda-
no e ... la Lazio, il giorno dopo: 
ieri dramma, oggi farsa. La vi
cenda delirante che intorbidi
sce l'ambiente capitolino so
vrasta l'immediato, il motivo 
stesso che ha partorito l'esclu
sione di Bruno Giordano dalla 
formazione, cioè la partita di 
recupero con la Juventus so
spesa lo scorso 13 gennaio per 
impraticabilità del campo. Nel
la hall dell'albergo torinese, do
ve alloggia la comitiva bianco-
celeste, si intrecciano le con
versazioni tra giornalisti, gioca
tori, tecnici e dirigenti. Dal gi
nepraio di spigolature, locuzio
ni ambigue, retroscena narrati 
omettendo particolari che po
trebbero offrirsi a una doppia 
interpretazione, si cesella il 
mosaico policromatico del tra
vaglio laziale. Juan Carlos Lo

renzo, prima nicchia alle nostre 
domande — «Ho già raccontato 
tutto ai suoi colleghi» — poi, 
stemperato il riserbo iniziale, si 
dilunga nell'analisi delle ultime 
48 ore (una versione che è ap
parsa prò domo sua, per la veri
tà): «La sostituzione di Giorda
no è di natura prettamente tat
tica. Nella scorsa stagione, pri
va di Giordano, la squadra ha 
collezionato qualche punto in 
più, vediamo se la storia si ripe
te. Del resto, quanti punti ha 
conquistato la Lazio con il cen
travanti in campo? Pochi, no.. 
Dietro la copertura dell'aspetto 
tattico si cela l'universo degli 
interrogativi: una forma diplo
matica per lasciare intendere 
tutto senza dir nulla, signor Lo
renzo. •Dall'esordio con la La
zio (Torino-Lazio 1-0, il 21 ot
tobre dell'84 ndr) alcuni risul-
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MANFREDONIA PAOLO ROSSI 

tati di prestigio li ho ottenuti 
fino alla rocambolesca sconfit
ta interna col Verona (0-1 il 17 
dicembre all'.Olimpico» con 
autorete di Podavini). Quella 
battuta d'arresto è lo specchio 
fedele delle nostre contraddi
zioni tattiche, l'incapacità di 
andare a rete.. In quell'occasio
ne lo spogliatoio laziale si tra
mutò in un autentico sfogatoio, 
con Lorenzo e D'Amico spietati 
accusatori di Giordano, .Inca
pace — disse il tecnico con ac
cento ironico — di calciare an
che le punizioni». La .via cru
cis. del numero 9 laziale ha ori
gini remote; incalza, infatti, 
Lorenzo: .11 collettivo non deve 
esprimersi a favore di un solo 
atleta, e per questo, il «capita
no. della squadra non deve sen
tirsi in diritto (l'allusione a 
Giordano è palese, ndr) a rila

sciare dichiarazioni esplosive 
che turbano l'ambiente e la so
cietà. C'è un decalogo compor
tamentale che i giocatori devo
no saper rispettare, nessuno 
escluso — aggiunge il tecnico, 
introducendo una nota etica 
all'intervista -. .Quando ho 
preso in mano le redini della 
situazione, nello spogliatoio re
gnava l'anarchia più totale (il 
riferimento a Carosi è palese, 
ndr). Ora vi è un mutamento 
sostanziale nel rispetto delle 
regole: le polemiche sono sopi
te, i problemi appianati» (?). 
Una recita a soggetto quella di 
Lorenzo? L'interrogativo è le
gittimo alla luce dei provvedi
menti contraddittori adottati 
dal vertice laziale, che tramuta 
nell'arco di poche ore una giu
bilazione in una riconferma 
della fiducia con un comunica

to dal tono sibillino. 
Che su Juan Carlos Lorenzo 

penda la mannaia del licenzia
mento è notizia di dominio 
pubblico; l'epilogo della partita 
di oggi chiarificherà indubbia
mente e inderogabilmente la 
posizione del tecnico. Il .coro. 
biancoceleste tende tuttavia ad 
eludere e circoscrivere il fuoco 
della polemica. Lionello Man
fredonia minimizza le tensioni 
interne: .Non c'è nessuna fazio
ne anti-Giordano. I miei rap
porti con Bruno sono immuta
ti. Eravamo e siamo amici, cer
te illazioni en un nostro presun
to diverbio mi feriscono soltan
to». Eppure una lotta intestina 
deve essersi scatenata se il bra
siliano Batista, noto «nemico» 
di Giordano, domenica sera ha 
avuto in casa di Chinaglia un 
lungo colloquio dal quale è sca

turito il vertice dirigenziale e le 
relative decisioni. Ma ritornia
mo all'incontro del pomeriggio, 
alle 14.30, che verrà arbitrato 
dal signor Pieri. La fascia di 
«capitano» dei laziali è stata af
fidata a Vinazzani, questa in 
appendice l'unica novità di ri
lievo. In casa juventina, ricuci
ta la semi frattura fra Rossi e 
Trapattoni, domina l'annuncio 
del giorno: Platini smetterà di 
giocare nel 1986. Il fuoriclasse 
transalpino l'ha rivelato nella 
rubrica dedicata ai lettori del
l'Equipe. Una preoccupazione 
in più per l'avvocato Agnelli 
che rischia di perdere nell'arco 
di due anni (si dà per certo il 
divorzio tra Rossi e la Juven
tus) i giocatori di maggior pre
stigio. 

Michele Ruggiero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — SI colora di giallo-rosa la sosta del campionato 
per 11 Napoli: da una parte 11 direttore generale Juliano che 
denuncia congiure nel suoi riguardi; dall'altra Maradona che 
fa parlare di sé per un suo presunto flirt con Heather Parisi, 
la soubrette del sabato sera della TV nazionale. 

IL GIALLO —- Juliano, nel corso di una trasmissione spor
tiva mandata in onda da una TV locale, per la prima volta ha 
pubblicamente scoperto le sue ansie, i suoi timori, le sue 
preoccupazioni. Dopo i sussurri e le grida che da un paio di 
mesi stanno turbando la vita societaria, sussurri e grida fino 
a qualche giorno fa apparentemente snobbati dallo stesso 
direttore generale, ecco ora Juliano senza troppi peli sulla 
lingua denunciare trame ai suoi danni: sarebbero in rivolta 
alcuni consiglieri, oscuri disegni congiurerebbero contro la 
sua poltrona. 

«Chi opera talvolta può sbagliare — ha fatto autocritica il 
DG —. Anch'io ho fatto qualche errore. Sono però convinto 
che al Napoli del futuro basteranno pochi opportuni inseri
menti per diventare una grande squadra». 

Sollecitato a parlare della sua posizione, il DG non si è 
lasciato troppo pregare per esporre con franchezza 11 proprio 
punto di vista. 

«Sono tante le voci che circondano il Napoli — ha detto in 
sostanza —. Voci che disorientano, che non consentono una 
programmazione serena del futuro. Ho sentito dire che qual
cuno vorrebbe darmi l'incarico di vice" presidente... Ringra
zio, ma io svolgo un'altra attività. Indubbiamente — ha ag
giunto — desidererei conoscere con chiarezza il mio futuro. È 
iniziato in campo calcistico il tempo delle grandi manovre, 

Juliano: «Non mi amano» 
Maradona: «Esagerati...» 
Nel corso di una trasmissione 

di un'emittente privata il 
d.g. del Napoli ha fatto intendere 

che intorno a lui spira 
aria di congiura - L'argentino 
da Milano mette una pietra 

sulla vicenda rosa con la Parisi 

bisogna operare... E io non sono nelle condizioni migliori per 
farlo. Nell'interesse del Napoli e del tifosi decidano perciò 
presto e si dica chiaramente se deve restare o no Juliano. 
Altre perdite di tempo, altre Incertezze, potrebbero pregiudi
care il lavoro per la prossima stagione. L'incertezza e l'insi
curezza non hanno mai giovato». 

— Alcuni consiglieri vorrebbero la sua testa. Le risulta, 
Juliano? 

«Nessuno me l'ha detto in faccia. Ufficialmente non mi 
hanno detto niente, a me — come alla stampa —, sono sol-
tantO: giunte alcune voci, seppure in modo insistente. Co
mùnque, se queste voci hanno un fondamento, gradirei in
contrare i miei oppositori per conoscere almeno i capi di 
accusa e per discuterne. Sono a loro disposizione, ài facciano 
avanti...». 

Secco l'invito del direttore generale; ai suol oppositori 11 
compito di non tirarsi indietro. I prossimi giorni potrebbero 
essere decisivi. 

IL ROSA — Diego Maradona — secondo le rivelazioni di un 
settimanale — sarebbe follemente innamorato di Heather 
Parisi. Alla base della ritrovata forma dell'asso argentino e 
del migliorato rendimento del Napoli — secondo i soliti ma-
radonologi — ci sarebbe 11 flirt non troppo segreto sbocciato 
in TV e alimentato dal sole della collina di Posillipò. Sull'idil
lio, però, grava qualche sospetto: il «Maradona innamorato», 
infatti, oltre che sotto il profilo agonistico, tirerebbe anche 
sotto il profilo pubblicitario e dei relativi incassi. Di qui il 
sospetto che la «love story» possa essere stata una messa in 
scena della Maradona Production, la società che cura gli 
affari di Dlegulto, diretta dallo scaltro Cysterszpiller. E la 
cosa — considerati certi canoni e certi cliché — a dire il vero, 
non sorprenderebbe. Ieri comunque il «pibe de oro» a Milano, 
dove alla fiera del giocattolo ha presentato un pallone da 
calcio che reca il suo nome, ha liquidato la storia con un palo 
di battute agrodolci: «La storia è chiusa. Io ed Heather siamo 
personaggi pubblici, siamo famosi, ma siamo anche persone 
normali, come tutti gli altri. Non capisco tutta questa confu
sione su una amicizia. E mi stupisce che la notizia sia arriva
ta sui giornali e non si sia fermata a quelli rosa». Maradona 
ha parlato con i giornalisti in uno stand del salone del giocat
tolo dove è arrivato con l'interprete e la fidanzata Claudia 
Villafan che si è subito recata in albergo. Maradona ha c o n 
fermato di aver conosciuto la Parisi a «Domenica in» e. di 
avere poi con lei cenato. 

Marino Marquardt 

Coppe europee 

Nella 
Korac 
Peroni 

eSimac 
si giocano 

le 
semifinali 
Basket 

Oggi quattro squadre italiane 
in campo per le Coppe. Nella 
«Korac. combatteranno il Ciao-
crem, la Simac, la Peroni e il Jol-
lycolombani per le qualifi
cazioni alle semifinali. Questa la 
situazione: la Jolly che incontra 
in casa il Licor 43 (l'andata è 
finita 96-95 a favore dei canturi-
ni), anche in caso di vittoria ri
marrebbe esclusa dall'Europa 
avendo troppi pochi punti in 
classifica. Già qualificata invece 
il Ciaocrem. che è in testa alla 
classifica del proprio girone. 
Vittorioso già nell andata con
tro El Ferrol (95-86), il Ciao
crem affronta l'incontro nelle 
mura di casa, quindi, con gran
de serenità. 

Simac e Peroni, invece, si gio
cano tutto. E per di più in tra
sferta. La Peroni va a Salonicco 
dopo essere stata già battuta in 
casa dall'Aris per 100-94. La 
squadra greca e senza dubbio 
una delle maggiori formazioni 
europee e il compito della Pero
ni sembra proprio proibitivo an
che se la compagine livornese, 
domenica scorsa, na surclassato 
le Cantine Riunite, squadra 
ostica. Le ambizioni della Simac 
passano attraverso Kiev. Contro 
lo Stroitel di Belostenni e dell'a
stro nascente Volkov, la Simac 
cerca la qualificazione alle semi
finali di una manifestazione 
che, dice Dan Peterson, «voglia
mo vincere». La partita di Kiev 
giunge in un momento delicato 
per i milanesi a dispetto del soli
do primato in campionato: la Si
mac ha appena perduto Gallina-
ri al quale sono saltati i lega
menti; un brutto incidente che 
lo terrà fuori per almeno un me
se e mezzo. La Simac deve vin
cere oppure contenere l'even
tuale sconfitta entro gli otto 
punti (la partita d'andata era fi
nita 94-86 per i milanesi). 

«Ma noi non dobbiamo nep
pure pensare di fare della mate
matica per contenere la sconfit
ta. Dobbiamo pensare a vincere» 
tuona Peterson. Gli ultimi risul
tati Io rendono fiducioso. La su
perba prova del primo tempo , 
controia Scavolini lo conforta, 
Carrot'tìèscéf la squadra ha ri- * 
trovato un'identità. Ma, nono
stante questo, la qualificazione 
a Kiev e difficile. 

Ora Bagnoli 
guarda con 
sicurezza 
al futuro 

Contro l'Ascoli il Verona ha ritrovato il gioco 
Volpati ha rimpiazzato egregiamente Fer-
roni - Nessuno parla di scudetto (Briegel 
dice addirittura che Io vincerà la Roma) 

Forse di scudetto non parla
no (Briegel arriva addirittura a 
sostenere che a vincerlo sarà la 
Roma!), ma di essere bravi, di 
meritare il primo posto in clas
sifica ne sono proprio convinti-
Forse per questo quelli del Ve
rona avevano accumulato tanta 
voglia di dimostrarlo ed erano 
diventati particolarmente sen
sibili a ogni insinuazione circa 
una loro presunta debolezza. 
Bagnoli aveva più di un motivo 
per capire come mai il suo bel 
giocattolo girasse con lentezza. 
t giocatori faticavano più del 
solito ma non riuscivano a rac
cogliere più di tanto. Tutti sa
pevano che il momento era dif
ficile ma che si dicesse con sem
pre più frequenza che la para

bola aveva preso a scendere. 
dava un maledetto fastidio. 

Così per l'Ascoli è stato un 
maledettissimo guaio, perché i 
lamenti di Bagnoli, certo fasti
diosi lontano dall'Adige, hanno 
avuto benefici effetti nello spo
gliatoio. Ed è stato il miglior 
Verona, quello di ottobre per 
intenderci, quello che passo a 
testa alta davanti ai club titola
ti che il computer eli aveva op
posto uno dietro l'altro. Club 
titolati che avevano mille grane 
da risolvere mentre a Verona 
tutto filava nel migliore dei 
modi. 

Le lamentele erano forse eiu-
se. soprattutto quelle che chie
devano di mettere sul piatto 
della bilancia i campi pesanti o 

addirittura impraticabili e cer
te assenze. Domenica il prato 
era tornato sufficientemente li
scio e la macchina veronese ha 
girato a pieni giri. £ stato un 
piacere per gli occhi, una bellis
sima pagina di calcio moderno. 
L'Ascoli era il più comodo degli 
avversari per questo Verona 
che stava anche cercando una 
sicurezza che andava incrinan
dosi, comunque la squadra ha 
giocato subito bene e fortissi
mo. Il parco giocatori a disposi
zione di Bagnoli è praticamen
te perfetto: atleti come Sac
chetti. Di Gennaro. Briegel. 
Bruni. Volpati. Tricella. hanno 
il pregio di avere un alto livello 
di capacità e. soprattutto, di 
aver acquisito una grande dut

tilità. Calciatori molto moderni 
in questo, in grado di coprire 
nel migliore dei modi qualsiasi 
zona del campo. E Bagnoli 
sfrutta queste doti al massimo. 
Gran movimento sul campo, 
ma anche grande ordine nel co
prire gli spazi. C'è decisione ma 
anche equilibrio, gli schemi so
no stati assimilati con calma 
ma sono anche semplici e con
geniali agli attori. 

L'Ascoli ha potuto assai po
co: superato nel confronto indi
viduale, superato come com
plesso, ha potuto soltanto arre
trare, tamponare alla meglio. 
non ha nemmeno provato un 
poco di pressing per anticipare 
le aperture e gli scambi. Dome
nica Di- Gennaro ha lavorato 

più indietro, era un po' sotto 
tono, si è adattato a fare anche 
da spalla. In regia — ma la 
squadra ha certamente un cer
vello collettivo —, svettavano 
Briegel e Bruni mentre Fanna 
era in giornata magnifica. Del 
tedesco si esalta sempre la po
tenza fisica, eppure è proprio 
lui che ha dato ulteriore ordine 
al centrocampo senza dimenti
care una visione di gioco e una 
tecnica altissima. Domenica i 
lanci più preziosi sono partiti 
dai suoi piedi, in difesa ha svet
tato più della torre Fontolan e 
per due volte si è presentato al
la battuta a rete. Nel secondo 
tempo è stato capace di un 
•uno-due» in velocità, con con
trollo di destro e tiro di sinistro 
al passo successivo: non è cosa 
che si vede spesso. 

Allora ecco che Bagnoli può 
guardare al futuro con la sicu
rezza di chi sa che la sua squa
dra è in grado di continuare a 
correre. Le forze ci sono tutte, 
se poi ci saranno avversari più 
forti nessuno ne farà un dram
ma: Bagnoli e Mascetti lo ga
rantiscono. Anche i giocatori 
paiono abbastanza maturi per 
confermalo. In panchina poi c'è 
sempre Elkjaer che a seconda 
delle partite potrà giocare in 
coppia con Galderisi oppure da 
solo. Comunque Bagnoli ha 
avuto la conferma che il suo 
parco giocatori gli permette più 
soluzioni, anche se la perdita di 
Ferroni gli complicherà un po
co le cose. Volpati in mediana 
vale di più che sulla fascia e 
non sempre si trovano squadre 
con una sola punta come l'A
scoli. Ma tra le inseguitrici chi 
non ha di questi problemi? 

Gianni Piva 

L'intervento sarà eseguito dal prof. Gallinaro: la stesso che operò Mariani 
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Antognoni operato domani a Torino 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giancarlo An
tognoni — lo sfortunato ca
pitano viola che dodici mesi 
fa riportò la frattura esposta 
della tibia e del perone in un 
incidente di gioco con Pelle
grini durante Fiorentlna-
Sampdoria e che nonostante 
un Intervento chirurgico 
non è ancora riuscito a riac
quistare 11 perfetto uso atle
tico dell'arto — domani sarà 
nuovamente operato, questa 
volta presso la cllnica uni
versitaria di Torino dal pro
fessor Paolo Gallinaro. Il ca
pitano della Fiorentina, si ri
covererà In giornata e doma
ni mattina sarà sottoposto al 
nuovo intervento chirurgico. 

La decisione di affrontare 

nuovamente l ferri del chi
rurgo è stata presa ieri sera 
dal giocatore dopo essersi 
consultato con i dirigenti e i 
medici della società gigliata 
e con Io stesso professor Ca-
landriello. il chirurgo che lo 
operò subito dopo l'incidente 
che lo ha tenuto lontano dai 
campi di gioco per un anno 
nonostante le Intense cure 
cui è stato sottoposto. Il tito
lare del reparto di ortopedia 
della cllnica unlversltariato-
nnese è lo stesso che. con un 
intervento operatorio, ha re
so possibile 11 pieno recupero 
e 11 ritorno In campo del gio
catore granata Mariani, ri
masto vittima dello stesso 
incidente di Antognoni: frat
tura esposta con minuta del- GIANCARLO ANTOGNONI 

la tibia e del perone. 
Il giocatore viola la setti

mana scorsa si era recato 
prima a Zurigo dal professor 
Schreiber e successivamente » 
a Tonno dal professor Paolo ' 
Gallinaro. Sia il chirurgo 
svizzero che quello torinese 
dopo avere attentamente vi
sitato Giancarlo, con meto- » 
diche diverse, hanno preci
sato che Antognoni avrebbe . 
avuto molte probabilità di ' 
tornare a giocare soltanto se 
si fosse sottoposto ad un 
nuovo intervento. 

Detto In parole povere Po- ' 
perazione cui il giocatore sa
rà sottoposto domani consl- • 
ste nell'applicazione di una 
piastra di materiale speciale 
all'esterno dell'arto per la 

consolidazione delle gamba: 
la frattura deve completare 
la calcificazione. Solo quan
do l'arto sarà bencalcificato 
la muscolatura potrà torna
re alla normalità. 

• • • 
Ieri sera intanto. Daniel 

Passarella, il •libero- della 
Fiorentina avrebbe sotto
scritto un contratto che lo le
ga per altri due anni, dopo il 
termine del campionato in 
corso, alla società viola. La 
notizia è trapelata a tarda 
ora da ambienti vicini alla 
società gigliata. L'accordo è 
la conclusione di una serie di 
incontri e trattative protrat
tesi per diverso tempo. 

I.C 

Marlene Dietrich 

IL DIAVOLO È DONNA 
Dizionario d i buone maniere e d i catt ivi 
pensieri 

a cura di Femaldo Di Glammatteo 
Un ritratto malizioso e sorprendente 
de» intramontabile "angelo azzurro '' una sene di 
pensieri, consigli di vita ricordi, appunti sulla 
bellezza ricette di cucina e splendide fotografie 
Lire 25 000 

Chiara Samugheo 

STELLE DI CARTA 
a cura di Renzo Renzi 

Le fotografie delie dive e la stampa periodica 
illustrata negli anni 1955-1975 
Lire 35 000 

VESTIRE ITALIANO 
Quarantanni di moda nelle immagini dei 
grandi fotografi 

a cura di Eva Paola Amendola 
con un saggio di Arturo Carlo Quìntavalle 
L affermarsi Gena "linea italiana . oaiie prime sfilate 
cei dopoguerra auattuaie successo dei nostri stilisti 
Lire 50 000 

UN MARE DI FACCE 
Dieci anni di Jazz in Umbria 

consulenza di Roberto Capasso 
introduzione di Vittorio Franchini 
Le esoizoni cei muS'OSti • entusiasmo dei pjDoitco 
o azze e strace tra >e o>i# cei.e a lta»a m un vo'ume 
's'cs'a'ico cr.e r«oe'co,re ie taooe sa:>er.;i Ci una 
**"5" 'es:az one ogg- 'ariosa >i is.'o « moioo 
L *e 35 ;cc 

®> 
Conversazioni 
con Berlinguer 
a cura di Antonio Tato 

Interviste e interventi che ripropongono 
altrettante tappe della'storia politica e 

giornalistica dell'ultimo decennio, mettendo 
in risalto alcune linee fondamentali del 
pensiero e della strategia di un grande 

protagonista politico. 

Lire 12.800 

'Editori Riunitii 

Edizioni Obcron =0 
CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA. 2 6 - ROMA 

L'APPUNTAMENTO DEL LUNEDÌ 

«IL REFERENDUM SUL TA
GLIO DELLA SCALA MOBILE» 

Ne discuteranno: 

— Napoleone COLAJANN1 
— Ottaviano DEL TURCO 

Coordina: Arturo GISMONDI 

Giovedì 31 gennaio 1985, ore 21.00 

& . 

Rosario Minna 
Breve storia della Mafia 

Dalle piccole prevaricazioni nelle campagne 
siciliane alle attuali ramificazioni mondiali. 

Lue 10 000 

Giuseppe Fava 
Mafia 

D a Giuliano a Dal la Chiesa 
Il "l'accuse" del giornalista assassinato. 

Lue 12 000 

Giuseppe De Lntiis 
Storia dei servizi segreti 

In Italia 
Dal SIM al SIFAR al SID, la ricostruzione di 

oltre mezzo secolo di attività dei "corpi 
separati" al di là delle verità ufficiali. 

Lire 16 500 

Editori Riuniti •L 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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